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Allegato 1

PSR Campania 2007-2013
Cluster Misura 112-121 - Comparto
Olivicolo

Elenco delle Denominazione di Origine Protette degli olii
extravergini di oliva e territori delimitati.

CILENTO
Il riconoscimento nazionale è avvenuto con DM 6 agosto 1998, pubblicato sulla GURI n. 193 del 20
agosto 1998.
La zona di produzione e di lavorazione dell'olio DOP Cilento comprende 62 comuni, posti a sud
della provincia di Salerno, tutti inclusi nell’area del Parco nazionale del Cilento e del Vallo di
Diano e tutti caratterizzati dalla presenza di olivi secolari, che rappresentano l'elemento dominante
del paesaggio.
Sono compresi l'intero territorio amministrativo dei seguenti comuni della provincia di Salerno:
Agropoli, Alfano, Ascea, Buonabitacolo, Camerota, Campora, Cannalonga, Casalbuono, Casaletto
Spartano, Casalvelino, Caselle in Pittari, Castellabate, Castelnuovo Cilento, Celle di Bulgheria,
Centola, Ceraso, Cicerale, Cuccaro Vetere, Futani, Gioi Cilento, Giungano, Ispani, Laureana
Cilento, Laurito, Lustra, Magliano Vetere, Moio della Civitella, Montano Antilia, Montecorice,
Monteforte Cilento, Montesano sulla Marcellana, Morigerati, Novi Velia, Ogliastro Cilento,
Omignano, Orria, Perdifumo, Perito, Pisciotta, Pollica, Prignano Cilento, Roccagloriosa, Rofrano,
Rutino, Salento, S. Giovanni a Piro, S. Mauro Cilento, S. Mauro la Bruca, Santa Marina, Sanza,
Sapri, Serramezzana, Sessa Cilento, Stella Cilento, Stio, Torchiara, Torraca, Torre Orsaia,
Tortorella, Trentinara, Vallo della Lucania, Vibonati.

PENISOLA SORRENTINA
Il riconoscimento nazionale è avvenuto con DM 6 agosto 1998, pubblicato sulla GURI n. 193 del 20
agosto 1998,
La zona di produzione e di lavorazione dell'olio DOP Penisola Sorrentina comprende i territori di
13 comuni della Penisola Sorrentina e dei Monti Lattari, nonché l'isola di Capri.
Essi sono: Gragnano, Pimonte, Lettere, Casola di Napoli, Sorrento, Piano di Sorrento, Meta,
Sant’Agnello, Massa Lubrense, Vico Equense, Capri, Anacapri e Castellammare di Stabia
(quest’ultimo solo in parte).
La zona predetta è così delimitata:
da una linea che, partendo dalla confluenza dei confine comunale di Gragnano con la strada statale
che congiunge i centri di Castellammare e Gragnano, segue la strada statale predetta in direzione
Castellammare fino all'incrocio con il viale delle Terme, che percorre fino alla confluenza con salita
Santa Croce; segue quest'ultima fino ad incrociare via Raffaele Viviani che percorre fino a
raggiungere il mare Tirreno. La linea segue il confine della provincia di Napoli, prima in direzione
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sud-ovest, fino a Punta Campanella, e poi, in direzione nord-est, fino ad incrociare il confine nord
del comune di Agerola che segue in direzione nord-est, fino ad intersecare nuovamente il confine
provinciale, che segue in direzione nord-est, inglobando per intero i comuni di Pimonte, Gragnano,
Casola di Napoli, e Lettere. La linea, giunta al confine del comune di Sant'Antonio Abate, segue
nell'ordine, i confini nord dei comuni di Lettere, Casola e Gragnano, fino a ricongiungersi al punto
di partenza.

Colline Salernitane
Il riconoscimento nazionale è avvenuto con DM 6 agosto 1998, pubblicato sulla GURI n. 193 del 20
agosto 1998.
La zona di produzione e di lavorazione dell'olio extravergine di oliva DOP Colline Salernitane
comprende 86 comuni della provincia di Salerno, presenti in una vasta area olivetata che
comprende: la Costiera Amalfitana, la Valle del Calore, i Picentini, gli Alburni, l'Alto e Medio Sele,
le colline del Tanagro e parte del Vallo di Diano.
Tale zona, comprende il territorio amministrativo dei seguenti comuni:
Acerno, Albanella, Altavilla Silentina, Amalfi, Aquara, Atena Lucana, Atrani, Auletta, Baronissi,
Bellosguardo, Bracigliano, Buccino, Caggiano, Calvanico, Campagna, Castelcivita, Castelnuovo di
Conza, Castel S. Lorenzo, Castiglione del Genovesi, Cava dei Tirreni, Cetara, Colliano, Conca dei
Marini, Controne, Contursi, Corbara, Corleto Monforte, Felitto, Fisciano, Furore, Giffoni Sei
Casali, Giffoni Valle Piana, Laurino, Laviano, Maiori, Mercato S. Severino, Minori, Montecorvino
Pugliano, Montecorvìno Rovella, Monte S. Giacomo, Olevano sul Tusciano, Oliveto Citra, Ottati,
Padula, Palomonte, Pellezzano, Pertosa, Petina, Piaggine, Polla, Positano, Postiglione, Praiano,
Ravello, Ricigliano, Roccadaspide, Roccapiemonte, Romagnano al Monte, Roscigno, Sacco, Sala
Consilina, Salerno, Salvitelle, S. Cipriano Picentino, S.Gregorio Magno, S. Mango Piemonte, S.
Pietro al Tanagro, S. Rufo, Sant’Arsenio, Sant'Angelo a Fasanella, Santomenna, Sarno, Sassano,
Scala, Serre, Sicignano degli Alburni, Teggiano, Tramonti, Valle dell'Angelo, Valva, Vietri sul
Mare.
Sono, altresì, compresi per parte del loro territorio, i seguenti comuni: Battipaglia, Capaccio, Eboli,
Pontecagnano, Bellizzi.
L'area predetta è così delimitata:
da un linea che, partendo dal confine settentrionale della provincia di Salerno, presso il confine
comunale di Positano, segue tutta la costa sul mare Tirreno fino ad incrociare il confine nord-ovest
del comune di Pontecagnano Faiano che percorre fino ad incrociare la S.S.18; segue questa, in
direzione sud, fino a Battipaglia; prosegue per la S.S.19, fino ad incrociare in agro di Eboli, la S P.
(Corneto), che percorre completamente fino al bivio di Santa Cecilia, ove si ricongiunge con la
S.S.18 che segue fino al confine settentrionale del comune di Agropoli; segue, nell'ordine, i confini
meridionali dei comuni di Capaccio, Roccadaspide, Felitto, Laurino, Valle dell'Angelo, Piaggine,
Monte S. Giacomo, Sassano, Padula; risale il confine provinciale di Salerno, fino ad incrociare il
confine comunale di Acerno, che segue prima in direzione sudovest, poi in direzione nord, fino a
ricongiungersi con il confine provinciale che percorre fino al confine meridionale di Sarno; qui
prosegue prima lungo i confini meridionali di Sarno e di Siano, poi lungo il confine tra i comuni di
Mercato S. Severino e Castel S. Giorgio e tra Cava dei Tirreni e Nocera Superiore; prosegue lungo
il confine nord di Tramonti fino a ricongiungersi con il confine provinciale che segue, verso il mare,
fino al punto di partenza, includendo per intero il comune di Positano.

Irpinia – Colline dell’Ufita.
La Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.) è stata riconosciuta, ai sensi del Reg. CE n. 510/06,
con Regolamento n. 203 del 10 marzo 2010 (pubblicato sulla GUCE n. L 61 dell’11.03.2010). La
Scheda riepilogativa è stata pubblicata sulla GUCE C160 del 14 luglio 2009.
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Il riconoscimento nazionale era avvenuto con DM 10 ottobre 2005, pubblicato sulla GURI n. 246
del 21 ottobre 2005.
Il Disciplinare fa coincidere l'area di produzione con quella di coltivazione della varietà che è
assurta a simbolo dello sviluppo dell'olivicoltura di qualità: la Ravece.
In particolare, l'area comprende 38 comuni dell'Ufita e della Media Valle del Calore, in provincia di
Avellino, che sono: Ariano Irpino, Bonito, Carife, Casalbore, Castel Baronia, Castelfranci, Flumeri,
Fontanarosa, Frigento, Gesualdo, Greci, Grottaminarda, Lapio, Luogosano, Melito Irpino, Mirabella
Eclano, Montaguto, Montecalvo Irpino, Montefusco, Montemiletto, Paternopoli, Pietradefusi, San
Nicola Baronia, San Sossio Baronia, Sant'Angelo all'Esca, Savignano Irpino, Scampitella,
Sturno,Taurasi, Torella dei Lombardi, Torre le Nocelle, Trevico, Vallata, Vallesaccarda, Venticano,
Villamaina, Villanova del Battista, Zungoli.

Terre Aurunche
La Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.) è stata riconosciuta, ai sensi del Reg. C.E n. 510/06,
con Regolamento U.E. n. 1361 del 19 dicembre 2011 ( pubblicato sulla GUUE n. L 341  del
22.12.2011). La Scheda riepilogativa è stata pubblicata sulla GUUE C108 del 7 aprile 2011.
Il riconoscimento nazionale era avvenuto con DM 30 novembre 2006, pubblicato sulla GURI n. 290
del 14 dicembre 2006.
La zona di produzione e di lavorazione dell'olio extravergine di oliva DOP Terre Aurunche
comprende l’intero territorio amministrativo dei seguenti comuni in provincia di Caserta: Caianello,
Carinola, Cellole, Conca della Campania, Falciano del Massico, Francolise, Galluccio, Marzano
Appio, Mignano Monte Lungo, Mondragone, Rocca D’Evandro, Roccamonfina, San Pietro Infine,
Sessa Aurunca, Sparanise, Teano, Teano, Tora e Piccilli.
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